
La necessità di un dialogo 
proficuo con le istituzioni 
e del confronto sulle proposte
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La mancanza 
di un rappresentante
del territorio
all’interno
dell’organismo 
di governo 
della Regione 
e le dimissioni 
del senatore
cremonese 
Carlo Cottarelli
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  e recenti elezioni amministrative hanno
toccato solo tangenzialmente il territorio
cremonese, con sette comuni della provin‐
cia al voto, oltre ai vicini Castelvetro Pia‐
centino e San Martino dall’Argine. Ricava‐
re da questi pochi dati indicazioni politi‐

che di carattere generale rischia di essere fuorviante,
anche perché il voto amministrativo è quasi sempre
determinato da tematiche di natura locale, special‐
mente nei paesi più piccoli.
Il tema elettorale è stato comunque presente nell’in‐
tervista realizzata a Stefano Allegri, presidente del‐
l’Associazione industriali di Cremona, nel corso del
nostro programma “Sviluppo & Territorio”. Dopo le e‐
lezioni regionali, la giunta Fontana bis sta proseguen‐
do nel segno della continuità e la valutazione del
mondo industriale è complessivamente positiva, an‐
che se Allegri ha voluto ribadire come la mancanza di
un rappresentante del territorio all’interno dell’orga‐
nismo di governo della Regione resti comunque una
criticità. Tanto più che ora, anche a livello nazionale,
si sono registrate le dimissioni del senatore cremo‐
nese Carlo Cottarelli. Le motivazioni sono certamente
condivisibili, ma l’addio al Senato priva comunque il
territorio di un rappresentante. Ancora una volta.
In questo contesto, il mondo economico cremonese
guarda già con attenzione alla prossima tornata elet‐
torale, quella del 2024. Da un lato, si voterà per il rin‐
novo del Parlamento europeo che potrebbe portare
ad un cambio di equilibri molto incisivo sulla futura
politica comunitaria. Dall’altro lato, in provincia di
Cremona saranno rinnovati i sindaci ed i consigli co‐
munali di alcuni tra i centri più popolosi, a partire
proprio dal capoluogo. L’industria cremonese, come
ha spiegato il presidente Allegri, crede nel dialogo
proficuo con le istituzioni e si attende un confronto
con le forze politiche, nel merito, prima dell’appunta‐
mento elettorale, consapevole dell’importanza della
scelta sia a livello europeo (dove si prendono decisio‐
ni chiave per il mondo industriale) sia sul territorio.
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  andata in onda mercoledì 17
maggio su Cremona1 la nuova
puntata di “Sviluppo&Territo‐
rio”, il programma ideato e
condotto dal direttore dell’e‐
mittente Guido Lombardi. La

trasmissione è iniziata con l’ultima edizio‐
ne del Tg Economia che si è aperto con
l’indagine economica realizzata da Union‐
camere Lombardia sul manifatturiero che
evidenzia nel 1° trimestre 2023 ancora un
dato tendenziale positivo per la pro‐
duzione industriale. Più dinamico il
comparto dell’artigianato. Sempre
in ambito produttivo, il Gruppo Ar‐
vedi ha presentato un importante
progetto a Made in Steel, la fiera in‐
ternazionale dell’acciaio: si tratta di
Arvzero, l’acciaio Arvedi Carbon
Neutral. Spazio anche al prezzo del
latte, con il contratto che prevede il ri‐
conoscimento alla stalla di 57,5 cen‐
tesimi al litro per i mesi da febbraio a
giugno 2023, con Coldiretti e Confa‐
gricoltura che hanno posizioni diverse
sul tema. Dopo la proposta di Stogit di
costruire 38 nuovi pozzi di stoccaggio
gas a Sergnano, è arrivata la risposta
del Ministero dell’Ambiente e sicurez‐
za energetica che ha chiesto ulteriori
verifiche e una valutazione di impatto
ambientale più accurata. In tema di fi‐
sco, Cremona è maglia nera per tassa‐
zione alle medie imprese secondo lo
studio “Comune che vai, fisco che trovi”
realizzato da CNA. Discorso analogo per
tutta la Lombardia dove le imprese de‐
vono lavorare quasi un anno prima di
poter utilizzare il frutto della propria at‐
tività senza la pressione delle tasse. Al
Crit sono state consegnate le borse di
studio di Confartigianato, mentre la sede
di Piacenza dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, Giorgio Armani ha ricevuto
una laurea honoris causa. Spazio anche al
sindacato con il passaggio di consegne al‐
l’interno della Uil Cremona‐Mantova con
le dimissioni del Segretario Generale ter‐
ritoriale Paolo Soncini. La giornalista E‐
leonora Busi ha realizzato poi un reporta‐
ge in un cantiere edile dove ha intervistato
l’architetto Giovanni Musoni, presidente
della Cassa edile di Cremona e titolare del‐
l’azienda Musoni Renzo snc. Sulle case
green, Musoni ha chiarito: «Stiamo guar‐
dando tutti gli ultimi passaggi che l’Euro‐
pa sta compiendo in questa materia. Di si‐
curo il comparto edile dovrà svolgere un
ruolo determinante per garantire ai citta‐
dini un graduale adeguamento a questo si‐
stema». Più del 60% dei cremonesi dovrà
fare questo passaggio: «La piattaforma dei
bonus con tutto ciò che ha provocato è una
sorta di introduzione a quello che verrà:
non sarà un processo facile, ma che ci au‐
spichiamo sia graduale, magari con una ri‐
voluzione di questi bonus che ci auguria‐
mo non abbandonino completamente la
cittadinanza». Involucro, serramenti e im‐
pianti: questi sono «i capitoli principali
che saremo chiamati nuovamente a mi‐
gliorare anche perché siamo consapevoli
che con gli ultimi bonus il nostro Paese ha
mancato il vantaggio che poteva essere ge‐
nerato». Nella terza e ultima parte del pro‐
gramma, il direttore Lombardi ha intervi‐
stato Stefano Allegri, presidente dell’Asso‐
ciazione Industriali Cremona che ha esor‐
dito parlando della Manovra varata dal
Governo guidato da Giorgia Meloni: «Stia‐
mo andando nella direzione giusta, ma a‐
vremmo preferito una proposta più ambi‐
ziosa. La proposta fatta oggi prevede una
riduzione abbastanza coraggiosa del cu‐
neo fiscale, ma ci sono degli elementi di
criticità. È una proposta temporanea che
ci auguriamo diventi definitiva e inoltre a‐
vere scaglioni così precisi potrebbe porta‐
re alcuni a superare il livello di reddito e a
vedere annullato il beneficio». «Siamo al
quinto posto dei Paesi Ocse che sono 38,
come pressione fiscale con un delta molto
alto con la media Ocse ‐ ha aggiunto Alle‐
gri ‐. È necessario che venga ridotto per
permettere alle famiglie di avere più capa‐
cità di spesa. Il tema della tassazione lega‐
ta al lavoro e non alle cose andrà affronta‐
to, prima o poi: è necessario ci siano più
risorse in tasca alle famiglie perché i con‐
sumi riprendano o, comunque, per aiutare

È
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Tante sfide da affrontare, la fidu
Tasse, redditi, lavoro, natalità, sicurezza: su questi temi la politica è c

le famiglie per far fronte a un’inflazione
pesante che sembra ridurre la propria
morsa, ma che rimane molto alta». 
A questo proposito, sul Reddito di Cittadi‐
nanza il presidente degli Industriali cre‐
monesi ha precisato: «Tutti siamo favore‐
voli alla lotta alla povertà e che ci siano de‐
gli strumenti efficaci che la consentano. Il
tema è come viene proposta. Da sempre,
nel nostro Paese, si adottano politiche
passive e mai quelle attive, cioè l’inseri‐
mento all’interno del mondo del lavoro
che permette alle persone di esser più
produttive. Anche perché, oggi, di lavora‐
tori c’è bisogno». «I Neet ‐ ha detto ancora
‐ sono circa 22/23% delle 12 milioni di
persone che non lavorano, anche se po‐
trebbero. Poi c’è il tema della natalità: il
nostro Paese dovrebbe avere circa 800mi‐
la nascite all’anno per restare in equili‐
brio, ma invece sono circa la metà. Inter‐
venire su quest’ultimo aspetto richiederà
almeno 20 anni, per cui dobbiamo trovare
delle soluzioni che ci permettano di cre‐
scere. Sicuramente la gestione dell’immi‐
grazione, organizzata in un certo modo,
potrebbe essere una soluzione, ma certa‐
mente dobbiamo fare in modo che il no‐

stro Paese non sparisca». Allegri si è poi
soffermato sulla sicurezza: «La sicurezza
sul luogo di lavoro per le aziende iscritte a
Confindustria è un elemento prioritario e
primario, supera qualsiasi altra priorità.
Purtroppo, sono cose che accadono anco‐
ra e va limitata ed eliminata. Siamo per le
collaborazioni aperte con gli enti di con‐
trollo per la creazione di protocolli che
vengano esercitati prima e non post ri‐
spetto alle cose che sia meglio mettere in
atto. È un tema che va affrontato in modo
più programmatico e non solo legato alle
sanzioni ex post». Per quel che riguarda
l’andamento dell’economia nel primo tri‐
mestre del 2023, fotografato dall’indagine
congiunturale di Unioncamere, Allegri di‐
chiara: «I dati a livello nazionale e locale
stanno dando un risultato migliore di
quelle che erano le aspettative anche se
siamo a delle performance non particolar‐
mente brillanti. L’industria ha sicuramen‐
te una flessione che viene compensata dal
terziario e dal turismo. Sta andando un po’
meglio l’artigianato, anche se ha sofferto
molto in precedenza. Posso dire che, so‐
stanzialmente, c’è una tenuta, l’export an‐
cora sta funzionando, mentre la domanda

In basso, l’intervista a Guido Lombardi, 
per la presentazione della trasmissione 
“Sviluppo & Territorio”,
pubblicata sul numero di Mondo Padano 
del 15 gennaio 2021

IV MONDO PADANO
Venerdì 19 maggio 2023 Economia & LAVORO



interna è in forte calo. La fiducia comun‐
que rimane alta e riteniamo che i risultati
non siano nemmeno così male». Sul rap‐
porto col mondo della politica, Allegri ha
chiarito: «Non ci soddisfa la composizione
della Giunta Regionale perché Cremona
non è rappresentata, mentre il Governo
nazionale ha iniziato a operare in conti‐
nuità con quello che era il mandato prece‐
dente. Siamo in attesa di vedere i primi
provvedimenti, ma ci sembra che squadra
sia buona e che i progetti che sta mettendo
in campo vadano nella
direzione giusta. Rima‐
ne il fatto che per certe
cose non ci illudiamo
che possono essere defi‐
nite a livello regionale o
nazionale, perché in
realtà vengono decise a
livello europeo e noi ci
troviamo schiacciati ri‐
spetto a normative che
mettono in crisi le atti‐
vità industriali. E qui sia‐
mo al fianco della nostra
politica, anche regiona‐
le». «Non ho avuto modo
di parlargli ‐ ha detto in
riferimento alle dimis‐
sioni da senatore di Car‐
lo Cottarelli ‐, altrimenti
gli avrei chiesto di ripen‐
sarci. Il nostro è un territorio che già soffre
di rappresentanza, quindi ci troviamo un
rappresentate importante e autorevole in
meno in Parlamento». In vista delle pros‐
sime Amministrative ha chiarito: «La cosa
su cui ci stiamo concentrando è la nostra
visione di politica economica del nostro
territorio, che vogliamo condividere con le
altre associazioni di categoria e che voglia‐
mo proporre a tutti i candidati in modo ta‐
le che prima del momento elettorale capi‐
remo chi condividerà questa visione e si
impegnerà a riguardo».
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Giovanni Musoni spiega il compito 
dell’edilizia nella transizione green‹
Stiamo guardando gli ultimi passaggi che l’Europa 
sta compiendo in questa materia. Di sicuro il comparto dovrà
svolgere un ruolo determinante per garantire ai cittadini 
un graduale adeguamento a questo sistema. 
Più del 60% dei cremonesi dovrà fare questo passaggio. 
Non sarà un processo facile, ma ci auspichiamo sia graduale
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